Del wiodo di Devare ec. 107 \

purgandoli 5 per indi 5 fcaldati fopra li carboni
accefi , accio i fecchino bene , branirli in que"
luoghi , che faran da brunire . E' davyertire ,
che. per quefta operazione ; fono migliori affai li
vafi grandi di rame , che que’di terra, mentre
ne' prinii, 8 infonde’ meglio el bianchimento
il metallo caldo, che sTsingrgent@iss fi 070

Avvertimento .

Er inargentare il Tombacco Princisbecco ,

‘ec. s ha'a contenere nel modo, che fegne:
ogni volta' che avrete data a cotefti metalli la
mano d’ inargentatura, li dovrete far sfumares
ed appreflo fregarli col tartaro crivellato  fino,
& cosi pulirli con effo : deve perd ogni lavoro
eflere ftato prima colla brufchia ripaffatto. Non

¢ neceffario di porre cotefti metalli ‘nel bianchis

mento ¢ in tutto il refo poi , fi adopera come
§i fa full’ Ottone .

Del modo d* inargentare & ]&c:o','_d‘at:o |
wolgarmente a Bofima <

i
'

Attaro di Borte di Bologna oncie 2 , Sali-

a2 bianca comune oncie 25 Acqua forte da
partire bajocchi 25 oppuré quanto bafta per {cio-
gliere carati 30 &’ Argento fino bruciato . Si
prende poi un faggiunolo, o altro fimile vafo di
vetro, in effo fi pone I’ acqua forte , nella qua-
le fi dee infondare li- 30 carati - d® Argento a
difcioglierfi, ma a vafo apexto, ed a calor mo-
derato . Dopo che I acqua ’étute avra fciolto ¥
argento, fi dee far {vaporare , € {vaporata che
fia § vuota ' argento in una {crudella ben ve=
triata , e fovr effo fi verfa acqua di fiume , 0
di pioggia , o di fonte; che tornerd meglio g

con
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